Don Angelo Vennarucci è il nuovo vice-parroco a San Pietro.
Domenica 13 febbraio, è stata una giornata particolare per la Parrocchia di San Pietro Apostolo a Novi Ligure; infatti, alle ore 10, il giorno dopo la sua ordinazione presbiteriale, don Angelo Vennarucci ha celebrato la sua prima Santa Messa, in una chiesa gremita di fedeli. La celebrazione è iniziata con una processione dal fondo della chiesa, in un clima di raccoglimento e commozione, allietato dalle musiche e dalle voci del coro dei bambini e dei giovani. Dopo le parole del Magnifico Rettore del Seminario inter-diocesano, don Marco Daniele, che ha dato il benvenuto al novello sacerdote per il suo ingresso in questa comunità, è iniziata la celebrazione eucaristica. Durante l’omelia il Parroco, don Livio Vercesi, si è dapprima rivolto ai fedeli presenti dicendo: ‹‹ Carissimi, non posso non fare riferimento al giorno in cui tanti anni fa anch’io ho celebrato la mia prima Santa Messa, non per condividere con voi ricordi e nostalgie, ma per un semplice paragone. Quanta acqua è passata sotto i ponti! Sono passati tanti anni e cosa è cambiato? Che ne è la figura del prete in questi tempi così turbolenti dove sembra che la storia stia riprendendo le misure della geografia e della vita? Che cosa può dire un sacerdote che è arrivato in fondo ad uno che sta per partire?›› Quindi, rivolgendosi direttamente a don Angelo ha così proseguito: ‹‹Carissimo, il mandato che a te è affidato s’inscrive in questo straordinario evento. Il più grande che possa accadere sulla terra se per esso fanno festa anche gli angeli in cielo. A te è data la forza dall’alto, perché sia il segno di quel fremito di compassione che pervade il cuore de Padre per ogni uomo e donna che incontrerai. Tu, infatti, portando il Vangelo porterai con umile semplicità l’annuncio che la sala del banchetto è pronta, che la tavola è già preparata. Nel Vangelo, infatti, è narrata la misericordia di Dio. Sia in te l’umile ma incrollabile certezza che fungerai da ambasciatore di Cristo, come se Lui parlasse, oggi, per mezzo tuo. Vorrei, carissimo, farti sentire tutta l’importanza della tua presenza discreta tra i tuoi fratelli. Vorrei poterti convincere che la tua presenza nella storia del nostro tempo è preziosa come non mai. Carissimo ti consegniamo una chiesa che è più ricca di anni che di fedeli, che ha una storia stupenda ed una proposta esistenziale meravigliosa quanto dimenticata. La vedi qui ben rappresentata in questo cantiere aperto: non c’è niente da aggiungere tutto da ripristinare, perché torni a parlare››. Al termine della Liturgia Eucaristica, il Presidente del Consiglio Pastorale parrocchiale ha espresso a don Angelo il più affettuoso benvenuto a nome di tutta la comunità; è seguita poi la lettura di uno scritto molto significativo di don Primo Mazzolari e la consegna di un dono simbolico unitamente alle offerte raccolte per due iniziative benefiche che stanno molto a cuore a don Angelo: la prima rivolta al “Centro di riabilitazione Paolo VI” di Casalnoceto e l’altra per un progetto dell’Associazione “Ascolta l’Africa” di Novi Ligure. A conclusione della Santa Messa e prima della solenne benedizione, don Angelo ha preso la parola ringraziando i presenti, rendendosi sempre disponibile per soddisfare non solo le numerose richieste “materiali”, ma, soprattutto quelle “spirituali”, per parlare di Dio, ascoltare, confortare, pregare e confessare.  
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